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D ove sono finite le orde barbariche che dovevano distruggere
Firenze, i suoi monumenti e l'intera civiltà occidentale? I tg non

riescono a nascondere la delusione per il disastro evitato e sfumano sulla
normalità di una presenza del tutto straordinaria. Il Tg3 mostra infatti
ragazzi venuti da tutto il mondo che si organizzano per dormire, girano
per la città, si preparano a partecipare a centinaia di dibattiti sulle
condizioni della Terra com'è e come potrebbe essere. Firenze si sveglia il
mattino dopo la nuova alluvione e si scopre intatta, anzi forse più bella,
piena di idee diverse. Come ha detto alle telecamere Roberto Benigni, la
bellezza non solo salverà se stessa, ma il mondo. È la certezza di un poeta
che risponde all'odio di una anziana signora incattivita dalla cattività.
Un odio al quale si è accodato il partito della civiltà superiore, quello dei
politici che non rispettano neppure il proprio voto, figurarsi quello dei
comuni cittadini. In questi giorni perfino la parola «pianista», che defini-
sce una delle più straordinarie attività umane, è diventata sinonimo di
squallore. L'inciviltà delle immagini fa strage di parole innocenti, mentre
i colpevoli, se ricchi e potenti, diventano prescritti.

fronte del video Maria Novella Oppo

Delusi e prescritti

Fiatprecipitanelvuotodigoverno
È fallito il vertice a Palazzo Chigi: nessuna speranza per gli ottomila lavoratori
Sindacati uniti: ritirate la cassa integrazione. Proteste e blocchi a Termini e ad Arese
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ROMA «Ma chi me l’ha fatto fare a
diventare ministro in un Paese così
povero?». Nella frase pronunciata da
Giulio Tremonti alla fine dell’incon-
tro (più uno scontro, in realtà) con i
presidenti delle Regioni, è riassunto
benissimo il fallimento della politica
del ministro dell’Economia e della
sua Finanziaria. Ieri un altro bolletti-
no di disastri. I presidenti delle Regio-
ni abbandonano per protesta contro
i tagli la Conferenza Stato-Regioni. I

litigi della maggioranza sulla cosidet-
ta pornotax proposta dall’onorevole
Falsitta. L’accantonamento della ri-
duzione dell’Irpef e degli sgravi per
l’editoria. Per non parlare del vero e
proprio «pizzo» introdotto da un
emendamento del Polo per i medici
che vogliono il doppio lavoro: 5mila
euro l’anno per operare «in privato».
Un nuovo colpo alla sanità pubblica.

ALLE PAGINE 4 e 5

DOMANI

Tratto da Unomattina (Raiuno)
giovedì 7 novembre 2002
Giurato: Adesso passiamo la linea
a San Giuliano di Puglia. Caro
Gaudenzi, hai due minuti, gesti-
scili come credi.
Gaudenzi: Grazie. Oggi (cammina
tra le tende) abbiamo qui il socio-
logo di Telefono Azzurro. Ci di-
ca: quali sono i problemi psicolo-
gici che devono affrontare i bam-
bini?
Psicologo: Ecco, i danni del
terremoto non sono solo quelli
materiali. Ma anche...
Giurato: Scusa Gaudenzi,
dobbiamo chiudere. Grazie di tut-
to.
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ROMA La Fiat non offre garanzie agli
8100 dipendenti per i quali ha chie-
sto la cassa integrazione straordina-
ria e la mobilità. Il vertice di ieri a
Palazzoi Chigi si è chiuso con un
fallimento. La Fiat mantiene il suo
piano finalizzato solo a licenziare
migliaia di lavoratori, i sindacati uni-
ti si oppongono mentre il governo
non sa che cosa fare e promette una
nuova convocazione la prossima set-
timana.

La notizia ha scatenato la prote-
sta nelle fabbriche del gruppo. Gli
operai dell’Alfa Romeo di Arese han-
no occupato la Stazione Centrale di
Milano. Blocchi stradali e manifesta-
zioni a Termini Imerese dove sale la
tensione sociale. Oggi sciopero uni-
tario a Termini, mentre si astengo-
no dal lavoro i metalmeccanici
Fiom. Epifani, Pezzotta e Angeletti
si incontreranno lunedì per decide-
re un programma di azioni comuni.

ALLE PAGINE 2 e 3

D
opo oltre un mese dalla
deflagrazione della più
grave crisi che ha colpi-

to la Fiat, ieri è emersa con chia-
rezza qual è la finalità del piano
dell’azienda. Dal prossimo pri-
mo dicembre vuole allontanare
8100 lavoratori che, contraria-
mente alle illusioni che qualcu-
no si era fatto, non rientreranno
in fabbrica tra un anno o più.
Queste migliaia di dipendenti
perderanno definitivamente il lo-
ro posto di lavoro alla Fiat.
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DALL’INVIATO  Piero Sansonetti

FIRENZE Il Forum Europeo, di fat-
to, si è aperto ieri. Finite le cerimo-
nie e le celebrazioni si è passati alla
fase dello studio, della discussio-
ne. Per noi giornalisti e per molti
opinionisti è stato un brusco risve-

glio. Non possiamo più parlare dei
tumulti, delle minacce di tumulti,
delle battaglie a coltello per la lea-
dership, delle minacce di battaglia
per la leadership, dello scontro tra
correnti. Erano argomenti facili,
no? Svaniti. Adesso si fatica.
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Dialoghi surreali in tv

Siamo venuti fortunosamente in
possesso del nuovo regolamento del
Senato (ormai noto come lo «Statu-
to del legittimo pianista») approva-
to di recente dal presidente Pera. Lo
pubblichiamo integralmente.

1) Il voto è strettamente perso-
nale, nelle forme e nei limiti fissati
dal presente Regolamento.

2) È severamente vietato ai se-
natori di votare per i colleghi pre-
senti i quali stiano già votando
per se stessi.

3) È altresì severamente vieta-

to ai senatori di votare per i colle-
ghi presenti qualora essi non lo
desiderino.

4) È consentito ai senatori di
votare per i colleghi presenti in
aula i quali siano impegnati nel
disbrigo della propria corrispon-
denza, privata o istituzionale, scrit-
ta o telematica. A documentare la
presenza in aula degli interessati
vale il principio dell’autocertifica-
zione.
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Idee sulla globalizzazione

LIBRI

PRIMA CHE SIA
TROPPO TARDI

Rinaldo Gianola

OGGI

ECCO LO STATUTO
DEL LEGITTIMO PIANISTA

Nando Dalla Chiesa

La fantasia sfrenata del ministro
Castelli. «Quando guardo la tv mi
sento un provinciale: coppie gay,

sorelle inseminate dai fratelli,
menage a tre in cui c’è la donna
con l’uomo che poi va con un terzo

la cui sessualità è ambigua».
Seminario sulla comunicazione,
Lega Nord, La Padania, 29 ottobre.
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Finanziaria impazzita, Tremonti vacilla
La maggioranza si accapiglia sulla pornotax. Sanità pubblica, un altro colpo

Questa scritta è comparsa ieri sul televideo di Canale 5.
È un invito a giocare al lotto la bomba e i morti di Bali.

Promulgata la legge
della vergogna

Scalfaro: norme
per interesse privato

Bossi attacca Pisanu
e insulta la Caritas

per la circolare
sui ricorsi

SIGNOR
PRESIDENTE
NON SONO

D’ACCORDO
Nicola Tranfaglia

Mediaset gioca col morto

LETTERA
DAL

DISASTRO RAI
Carmine Donzelli

Sergio Sergi

Pera

 Foto di Fabrizio GiovannozziCirami

M
i dispiace ma questa volta,
anzitutto come studioso di
Storia (ma anche come cit-

tadino italiano) non riesco ad essere
d’accordo con il discorso che il presi-
dente della Repubblica Carlo Azeglio
Ciampi ha fatto per ricordare il 4 no-
vembre 1918, data conclusiva della
prima guerra mondiale in cui l’Italia
uscì vittoriosa.
Il Presidente ha detto che c’è in Italia
ormai una memoria condivisa e ha
specificato di averlo sentito a Cefalo-
nia come ad El Alamein. A Cefalonia
dove migliaia di italiani furono uccisi
dai nazisti dopo l’armistizio del set-
tembre 1943 perché non vollero arren-
dersi e combattere con la Wermacht.
A El Alamein dove soldati e ufficiali
italiani caddero durante una battaglia
decisiva contro le truppe inglesi.
Ora, nessuno discute il rispetto che
dobbiamo a tutti i caduti nella secon-
da guerra mondiale, sia se combattes-
sero dalla parte dell’Asse sia contro i
nazisti e i fascisti di Salò.
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Immigrazione

Memoria

Pubblichiamo la lettera che il consi-
gliere di amministrazione Rai Carmi-
ne Donzelli ha inviato ai presidenti
di Camera e Senato.

L a situazione determinatasi nel
Consiglio di amministrazione

della Rai ha toccato, con la sua ulti-
ma riunione, un punto paradossale.
L’organo di governo dell’azienda
concessionaria del servizio pubbli-
co televisivo, a distanza ormai di
otto mesi dal suo insediamento, si
rivela incapace di designare i diri-
genti destinati a governare settori
decisivi della vita aziendale, paraliz-
zato com’è dai veti incrociati dei
componenti della sua presunta mag-
gioranza interna, tanto da dover ri-
nunciare a porre in votazione le stes-
se proposte avanzate dal Direttore
generale.
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Social Forum a Firenze,
30mila riformisti in piazza

Crisi Tv
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